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Quello che veramente è
ciò che ferma la nostra presenza
in qualche labile parola,
in fuggevoli gesti
che muovono gli eventi,
può essere nel ridere stupendo sopra i quasars.
O forse in noi.

BINO REBELLATO - O forse in noi - Luogi, Ragioni - Da una profonda immagine



Non funziona esattamente come l'eolico,
sfruttando un elemento esterno.
È piuttosto qualcosa che ha a che fare con la
dinamo, che trasforma lavoro centripeto in
energia.
La forza di volontà parte da dentro.
Origina da uno smottamento dell'anima, uno sfregamento di faglie che sollecita un'inversione
di tendenza.
Irrompe in superficie eruttando intenzioni, disegnando lapilli di obiettivi, colando lava da
plasmare subito.
In questo nuovo scenario occorre solo mettersi all'opera: far seguire l'azione che conduce
all'oggetto gettato in avanti, che è poi la matrice etimologica latina di obiettivo (ob iectum).
Lo scopo è raggiungerlo, perseverando.
Senza confonderlo col risultato, che in apparenza potrebbe sembrare la stessa cosa.
Talvolta accade, infatti, che obiettivo e risultato non collimino ed è in quel gap che si insinua
la frustrazione. Esempio: se il mio obiettivo è partecipare alla maratona di New York e poi in
classifica arrivo ultimo, l'obiettivo è stato ugualmente raggiunto, ma evidentemente non col
risultato sperato.
Per questo ho imparato che serve chiarezza, negli obiettivi: bisogna determinarli nel dettaglio,
stabilendo esattamente e con precisione ciò che si vuole.
Sedendosi al tavolo del perché, del dove, del come e del quando.
Il maestro buddista Ikeda scrive:“Un sogno diventa possibile e può avverarsi solo se si è preparati
a sopportare i tormenti che ne accompagnano la realizzazione e a compiere tutti gli sforzi
necessari. Con una grande saggezza e con grande fede, che vede l'invisibile, crede l'incredibile
e riceve l'impossibile”.
La forza di volontà non si attiva con input altrui: ha un abbrivio essenzialmente proprio e molto
spesso catartico.
Per questo l'intenzione è fuoco, più che aria.
Perché brucia, riscalda. Illumina.
E il desiderio di migliorarci è il combustibile per alimentarla.

Il Direttore
Germana Cabrelle

È arrivato il momento della più importante manifestazione

per la nostra città e per tutto il nostro territorio. Sicuramente

la più antica e la più attesa. Fiumi di inchiostro sono stati versati

per descriverne la storia, per ricordare le antiche abitudini, per

decantarne l'importanza economica per la nostra terra.

È tempo di FIERA.
L'Ottobre Cittadellese, organizzato dalla Pro Cittadella in

collaborazione con l'Assessorato al Commercio e Assessorato

alla Cultura vede coinvolte molte altre associazioni cittadine

di tutte le categorie.Gli appuntamenti in calendario sono molteplici

per quantità e varietà di proposte.

Dai primi di settembre a novembre inoltrato si alterneranno

numerosi appuntamenti che spaziano dall'ambito strettamente culturale a quello artistico o ricreativo,

dal settore sportivo a quello sociale.

Testimonial della manifestazione ormai da diversi anni è la mucca condotta dal sensale, antica

illustrazione che riprende un'usanza che nonostante i tempi siano cambiati, si ripete puntuale

il lunedì della fiera in zona industriale, così come l'antico rito della merenda con le trippe o il

baccalà.

Nel tendone del piazzale di Villa Rina si conferma rinnovato l'EXPO, irrinunciabile vetrina per

un centinaio di aziende del cittadellese. Nella stessa area, immersi nella solita cordiale atmosfera

con l'abituale gentilezza e premura, il fornitissimo bancone gastronomico della Pro Cittadella

anche quest'anno gestito in collaborazione con il comitato di Ca' Onorai, offre ai visitatori momenti

di relax in musica e i piatti tipici della nostra terra.

Basta dare un'occhiata al programma allegato o al ben noto opuscolo che uscirà nei prossimi

giorni per rendersi conto di quanto saprà offrire Cittadella durante l'autunno.

Stiamo per vivere il momento più fecondo dell'anno, stiamo per porre le basi per un anno che

ci auguriamo possa essere prospero e felice.

Il Presidente
Marirosa Andretta
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Vista da sopra, dall'alto del cam-

minamento di ronda, Cittadella sarà

una contaminazione colorata di ban-

carelle e pulmini attrezzati, gente in

movimento, fra andirivieni e soste per

ammirare l'offerta merceologica e fare

acquisti, un serpentone pulsante che

incede lento in un tutt'uno di tetti e

tendoni. 

Una specie di movida in moviola.

Vista da sotto, dal basso, da den-

tro il cuore pulsante del quadrivio cen-

trale, sarà un brulicare vitale di voci,

di richiami commerciali; un incontro

di persone, di scambi di saluti; un sof-

fermarsi sotto i portici e fuori dei bar;

un coinvolgimento contagioso di

gente in festa. 

Anima e animazione insieme. La

Fiera d'Ottobre è così: simpaticamente

riempitiva. Per due motivi: perché

effettivamente richiama tantissimi visi-

tatori residenti e da fuori paese; e per-

ché il programma è intenso e ricco di

spunti. Ce n'è davvero per tutti i gusti,

e non solo gastronomici. Dagli eventi

culturali alle esibizioni folcloristiche,

dalle serate di dibattito alle mostre,

Cittadella si trasforma in rassegna e

vetrina; apre le porte di

palazzi, sale e teatri, fa

spazio sugli spalti, nelle

rive e nei piazzali,

innalza tensostrutture,

ospita gazebi, diventa

essa stessa spazio espo-

sitivo plurimo.

L'Ottobre Citta-

dellese, il grande

appuntamento che la

Pro Cittadella mette a

punto in collabora-

zione con il Comune

di Cittadella è - inu-

tile dirlo - il fiore

all'occhiello delle

manifestazioni del-

l'anno. E i giorni di

Fiera ne costitui-

scono l'acme. Un

fiore spontaneo,

coltivato sul posto

da gente del

posto, che conti-

nua a far percepire la sua fragranza

genuina e che proprio per questo, a

distanza di anni, è apprezzato e gra-

dito e continua a stupire per la sua

naturale bel-

lezza.  Un fiore da ammirare come

un'opera d'arte o d'ingegno, ma

anche da cogliere. Come le occasioni.

La Fiera e il calendario degli appuntamenti

LE OCCASIONI D'OTTOBRE 

AVVENIMENTI
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Il 19 settembre 2010 in Piazza

Pierobon di fronte alla nuova sede

(Palazzo della Loggia) a Cittadella dalle

ore 9.00 alle 19.00

“Si intendono per 'patrimonio

culturale immateriale' pratiche,

rappresentazioni, espressioni, conoscenze

e i saperi - così come gli strumenti, gli

oggetti, i manufatti e gli spazi culturali

associati ad essi - che le comunità, i

gruppi e, in alcuni casi, gli individui

riconoscono come facenti parte del

loro patrimonio culturale”.

L'Unione Nazionale delle Pro Loco

ha organizzato, con le Pro Loco di

tutta Italia, una importante raccolta firme

per la legge di iniziativa popolare

“Custodiamo la Nostra Storia”. L'Unpli

si propone, con questa iniziativa, di

promuovere e valorizzare il patrimonio

culturale immateriale italiano. Le Pro

Loco, infatti, svolgono da sempre il

ruolo di custode delle tradizioni, del folklore

e della storia del territorio e puntano

con questa legge ad essere riconosciute

come associazioni di promozione, tutela

e valorizzazione operanti sul territorio.

Già più 500 Pro Loco si sono iscritte

e mobilitate allestendo banchetti per

raccogliere le 50 mila firme necessarie

all'approvazione della legge di iniziativa

popolare “Custodiamo la nostra storia”.

Servono dunque 50 mila firme per

custodire la storia del nostro Paese: le

tradizioni, l'artigianato e la cultura

popolare che costituiscono la storia di

tutti. 

La nostra cultura immateriale

costituisce un patrimonio inestimabile

e L'Unesco ha elaborato una “Convenzione

per la salvaguardia del patrimonio

culturale immateriale” e all'articolo 2

lo definisce così: “Si intendono per

“patrimonio culturale immateriale”

pratiche, rappresentazioni, espressioni,

conoscenze e i saperi - così come gli

strumenti, gli oggetti, i manufatti e

gli spazi culturali associati ad essi - che

le comunità, i gruppi e, in alcuni casi,

gli individui riconoscono come facenti

parte del loro patrimonio culturale.

Tale patrimonio culturale intangibile,

trasmesso di generazione in generazione,

è costantemente ricreato dalle comunità

e dai gruppi interessati in conformità

al loro ambiente, alla loro interazione

con la natura e alla loro storia, e fornisce

loro un senso di identità e continuità,

promuovendo così il rispetto per la

diversità culturale e la creatività umana".

Firma anche tu la proposta di

legge, la legge di iniziativa popolare è

uno strumento di democrazia diretta

che permette a un gruppo di cittadini

di presentare al Parlamento un progetto

che verrà poi discusso e votato. Tutti i

cittadini, presentando un documento

di identità valido possono sottoscrivere

l'iniziativa, basta recarsi in una delle 5

mila piazze italiane.

Con una semplice firma tutti

possono diventare Angeli Custodi della

Nostra Storia.

PRO CITTADELLA

Cinquantamila firme per custodire la nostra storia.

Custodiamo la Nostra Storia 

AVVENIMENTI
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Un elegante pavimento in semi-

nato alla veneziana, nei colori tipica-

mente veneti del giallo ocra e del

verde smeraldo, con qualche inserto

madreperlaceo. 

Un arredo sobrio e raffinato con

tonalità bianco burro e salvia che si

rincorrono in tavolini e boisierie per

formare un unicum armonioso di lumi-

nosità e calore insieme. 

Una saletta coccola che eleva lo

spirito con spunti di letteratura e frasi

celebri esposte alle pareti e la giocosa

festosità dei tavolini collocati all’e-

sterno nel più autentico stile francese.

Qualche nota jazz sincopata si

diffonde nell’aria come l’aroma del

caffè nelle tazzine.

Il Bonetta Bistrot, così come rica-

mato sulle tendine che affacciano

lungo via Marconi, è il nuovo locale

sorto sulle vestigia del prestigioso

palazzo storico “da Fontaniva”, nel

centro cittadino, verso porta Treviso.

Il luogo ideale per una sosta ape-

ritivo, due chiacchiere fra amici e l’e-

ventuale cena al lume di candela.

Il bancone della mescita spri-

giona fragranze di fantasiose e deco-

rative delizie salate e dolci. Nel

rispetto della qualità dei piatti pro-

posti, ogni preparazione viene ese-

guita al momento nella retrostante

cucina professionale riservando mas-

sima cura alla scelta dei prodotti di sta-

gione.

Ottimi vini a calice vengono con-

sigliati sulla base di una selezione eno-

logica accurata.

L’ambiente caldo echeggia l’at-

mosfera dei bistrot francesi, con una

ricettività complessiva di circa trenta

coperti.Un input premiato con una

clientela già affezionata.

Talvolta, la scelta del nome di un

locale, è frutto di un guizzo di fanta-

sia e intuizione; talaltra trae ispira-

zione da qualcosa o qualcuno. 

Oppure,  semplicemente, è un

omaggio a ciò che più si ama e si vuole

condividere con altri, in uno slancio di

generosità creativa. 

Bonetta è il nome della titolare

del locale, e in esso e attraverso esso,

ha voluto imprimere il suo stile e la sua

essenza più vera. 

Che si sostanzia nella ricerca per

il bello, esprimendolo attraverso la sua

passione per questo lavoro.

Bonetta 
e il suo Bistrot

PUBLIREDAZIONALE
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Continuando nella tradizione di

organizzare manifestazioni che fac-

ciano interessare alla storia dell'auto-

mobile anche chi non è particolar-

mente appassionato, il Circolo Veneto

Automoto d'Epoca “Gigi Bonfanti”,

con il Patrocinio della Regione Veneto,

del Comune e della Pro-loco di Citta-

della, ha portato nella famosa città

murata della Provincia di Padova, l'un-

dicesima edizione di “Auto & Arte -

Cittadella: dai Carraresi al Malatesta -

Memorial Lino Pasquale”, svoltasi

sabato 3 e domenica 4 luglio.

Come sempre nella serata di

sabato, al calar del buio, una trentina

di vetture scelte per la loro rappresen-

tatività dell'evoluzione estetica e tec-

nologica dell'automobile sono state

fatte sfilare davanti al numerosissimo

pubblico; un maxischermo consentiva

a tutti di vedere con chiarezza i parti-

colari anche minuti illustrati dai due

speaker, in quanto un operatore con

telecamera inquadrava ciò di cui si par-

lava e l'immagine appariva sullo

schermo. La prima a sfilare è stata

un'imponente Fiat 35-50 HP “Tipo 5”

del 1909, più una diligenza privata dei

cavalli che un'auto, l'ultima una Jaguar

E Type Roadster del 1965; tra queste

due vetture rivoluzionarie come la Lan-

cia Lambda, prima auto di serie con

scocca portante e sospensione ante-

riore a ruote indipendenti, tante Alfa

Romeo carrozzate, oltre che dalla Casa,

da Pinin Farina, Touring e Zagato, Cisi-

talia, Ferrari, Fiat, Lamborghini, Lan-

cia, Maserati ed anche auto straniere,

Aston Martin, BMW, Cadillac e la quasi

sconosciuta Vermorel.  Tra le vetture

presenti un'Alfa Romeo 6C 2500 Sport

del 1947, carrozzata coupé due porte

e cinque posti dalla Touring, di pro-

prietà dei figli di Lino Pasquale, il col-

lezionista-imprenditore-filantropo di

Cittadella scomparso un anno fa, al

quale l'edizione 2010 di Auto & Arte è

stata dedicata. Lino Pasquale, uno dei

fondatori della “Città della Speranza”

e la manifestazione ha avuto anche lo

scopo di raccogliere, tra i partecipanti

ed il pubblico presente, fondi per la

Fondazione, che come noto si prefigge

di aiutare in tutti i modi possibili i bam-

bini colpiti da gravi malattie, che tra le

molte realizzazioni portate a compi-

mento vanta i reparti di Oncoemato-

logia Pediatrica dell'Azienda Ospeda-

liera di Padova e dell'Unità Operativa

di Pediatria e Patologia Neonatale del-

l'USSL n. 6 di Vicenza. Il sabato di Auto

& Arte è tradizionalmente a beneficio

di residenti ed ospiti della città in cui

si svolge la manifestazione, la dome-

nica invece il programma gratifica i

partecipanti, e così anche quest'anno

si è lasciata Cittadella alle nove e

mezza, per una passeggiata in strade

e stradine quasi senza traffico, con una

prima sosta all'agriturismo “La Peni-

sola” di Campo San Martino, in un'af-

fascinante del fiume Brenta (per i locali

“la Brenta”) e la seconda alla magni-

fica Villa Contarini di Piazzola sul

Brenta. Visita guidata della villa,

pranzo, consegna degli attestati e

canonico 'arrivederci alla prossima',

probabilmente nel 2012 - bisogna però

ricordare che nel 2011 il Circolo Veneto

Automoto d'Epoca “Gigi Bonfanti”

festeggerà, con molte iniziative impor-

tanti, il 50° Anniversario della fonda-

zione, per cui è possibile che qualche

tradizione venga sovvertita - Soci ed

appassionati saranno comunque infor-

mati con la consueta tempestività.

�

AUTO
& ARTE 
2010
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Ferrari 275 GTB 4 1965

Fiat 519 Limousine Maythorn 1925

Fiat 6C 1500 Berlinetta
Superleggera Touring 1937

Alfa Romeo
RL SS Zagato 1926

Alfa Romeo 2300 6C Berlinetta MM Touring 1938

Aston Martin S4 Sport 1927

Cisitalia 202 Coupè
Pinin Farina 1948

Isotta Fraschini 8A
Castagna 1927

Alfa Romeo 2300 6C Turismo 1939 di Lino Pasquale,
alla cui memoria è stata dedicata la manifestazione

Lo staff organizzativo della manifestazione





"Giocare, camminare, crescere,

vivere”. Questo lo slogan del Patro-

nato Pio X. Anzi, del nuovo patronato

dopo la riqualificazione dell'area che

oltre ad essere fisica, è soprattutto

sociale poiché la struttura vuole essere

“viva”.  Il 2 maggio l'inaugurazione

con il vescovo di Padova Antonio Mat-

tiazzo, l'arciprete Remigio Brusadin, il

sindaco onorevole Massimo Bitonci e

molte altre. Un patronato per tutti con

varie offerte formative e molteplici

attività, non solo per giovani e giova-

nissimi, ma per tutti. I nuovi spazi

accolgono l'Azione Cattolica, scout

dell'Agesci Cittadella 4, il catechismo

per elementari e medie, vari gruppi

famiglie, Caritas, Operazione Mato

Grosso,  Comunità Papa Giovanni

XXIII, Centro aiuto alla vita Cittadel-

lavita, Movimento Focolari, associa-

zione Noi genitori, coro Arcobaleno e

cori messa 9,30 e messa 11,30, l'area

sportiva con la palestra per Team vol-

ley '97, Piede magico e arti marziali,

ed ancora chiesetta, direzione, segre-

teria, cucina, bar, sala giochi e vari

magazzini. L'intervento di riqualifica-

zione è stato realizzato dall'architetto

Gianni Toffanello su un'area di 16.930

metri quadrati. Il progetto, che ha

visto un investimento di 5 milioni di

euro, sviluppa una cubatura fuori terra

di 5.000 metri cubi (1.600 mq) e 3.300

mc (1.100 mq) al piano interrato, ai

quali si aggiungono le volumetrie

degli edifici esistenti, la palestra e la

sala conferenze Emmaus, per un totale

di circa 8.000 mc. Mantenuto il campo

da calcio, affiancato da un campo poli-

valente in erba sintetica. Risistemato

Palazzo Conz, la villa del XVIII secolo,

dove l'ex bar a fianco è diventato sala

multimediale, con 96 posti; rimessi a

nuovo il parco e l'area giochi; si è rica-

vato anche un anfiteatro all'aperto.

Info: www.patronatopiox.it.

Patronato PIO X°
La nuova struttura polivalente
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Il 1965 sembra un anno partico-

larmente fecondo per la nascita di

gruppi musicali nella nostra zona. A

Cittadella, contemporaneamente agli

altri gruppi già nominati, nascono I

Ricercati, in origine The Wanted. A

questo nome che non  sembra nean-

che uscito da un giornaletto di Tex

Willer,  presto viene preferito il ter-

mine italiano, più semplice, più fami-

liare e comprensibile. Questi quattro

giovanotti  che si riuniscono per le

prove dapprima nella soffitta del

Patronato Pio X e quindi  a Bellin-

ghiera nella soffitta di Giuseppe  Sgar-

bossa meglio noto come Bepi Baruco

sono: Sergio Bisinella alla chitarra rit-

mica, Luciano Volpato chitarra solista

e voce, Enzo Velo al basso e Renzo

Pegoraro alla batteria. Il loro “mana-

ger”, sorta di agente tuttofare, è

Arturo Tessarolo. Le aste dei primi

microfoni vengono “fatte  in casa” con

ferro da carpenteria nel cantiere di

Alessandro Zanon, per gli amici San-

dro Majaro. Li accomuna una grande

passione per la musica e il canto e la

voglia come tanti di dare vita ad un

proprio complesso. Cominciano quasi

per gioco a “scimmiottare” le canzoni

dei Beatles.

Per il genere  in voga a quel

tempo non c’è bisogno di tastiere e

ottoni, basta una voce solista, i cori, i

falsetti e l’accompagnamento stru-

mentale.

Le prime chitarre e gli amplifica-

tori a valvole si noleggiano da Zani-

bon a Padova, gli accessori: corde, pen-

nette, bacchette, si comprano da Spa-

risi e il buon Angelo fornisce  anche

qualche spartito di canzoni degli anni

40-50. 

Nessuno di loro ha nozioni musi-

cali e quindi occorre assemblare

parole e musica, ascoltando innume-

revoli volte la radio oppure i  45 giri

in vinile.  Le canzoni vengono regi-

strate col mitico “Gelosino” a bobine,

e poi riascoltate finchè non si mettono

TESORI CITTADELLESI
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GRUPPI  MUSICALI
CITTADELLESI NEL TEMPO

I RICERCATI



insieme gli accordi e le parole.

In breve preparano una qua-

rantina di pezzi prevalentemente bal-

labili che costituiscono un discreto

repertorio. L’esordio, alla festa di

nozze di un amico a San Martino di

Lupari nel cortile della Tegola Verde,

ha luogo sopra un palco ricavato da

un rimorchio agricolo incartato con

carta crespa e stagnola per gli effetti

speciali.  Presa  coscienza dei loro

mezzi, arrischiano le prime spese di

una certa rilevanza: l’acquisto  di un

elegante smoking confezionato su

misura dal loro sarto Mario Tombo-

lato, (dea Alba) per  le serate da ballo

e di una divisa più  eccentrica per il

pomeriggio.

Arturo tiene i contatti con le

balere della zona e procura loro le

serate: Hotel Palace, Sala da Bianco,

Nola (Pon Pon), Malaguena (Graffiti),

Le Roi, Tropicana,  al Lido di Levico, Ra

Stua, Makuki, Mimosa, Due Mori,

Gambrinus, Niagara ecc., oltre a feste

paesane e veglioni organizzati da club

privati. Nel 1967 vincono il festival “La

Rosa d’oro”,  con una canzone inedita:

“Non ti ricordi” composta da Piero

Conz,  altro personaggio importante

nel panorama musicale di questo

periodo. Vengono premiati da Nini

Rosso ottenendo nell’occasione un

invito alla trasmissione “Chissà chi lo

sa” condotta da Febo Conti. Non si

sentono pronti ad affrontare l’impatto

televisivo e così rinunciano.

Nel 1968 su  proposta di un

gruppo di commercianti di Tombolo

che in quegli anni gestivano nei paesi

dell’est una catena di alberghi,

potrebbero compiere una lunga tour-

nee tra Polonia, Ungheria, Romania e

Cecoslovacchia; é una grande oppor-

tunità ma le famiglie e la naja non lo

permettono. Continuano le loro serate

da ballo facendo spesso da “gruppo

spalla” ad attrazioni importanti come

Rocky Roberts, i

Nomadi, Dino, Ric-

cardo Fogli, Equipe

84, Gli Uragani, i Dik

Dik, Le Orme, i Rokes

e altri.

Il gruppo si scio-

glie nel 1969, ma i

componenti non si sono mai persi di

vista e a questo punto diventa irri-

nunciabile una rimpatriata  in piazza

con altri gruppi di quegli anni e chissà

che la Pro Cittadella ci pensi lei.

11

Ringrazio Luciano Volpato e Sergio
Bisinella per le notizie e le foto.  
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Da pochi giorni sono iniziate le

lezioni, le raccomandazioni agli studenti

di ogni ordine si sprecano. Se ci si

attiene ai regolamenti dei collegi e ai

sermoni dei moralisti di fine cinque-

cento,(°) lo studente modello pratica

ogni giorno le sei opera scholarium, e

cioè: levarsi di buon mattino, vestirsi,

pettinarsi, lavarsi le mani, recitare le pre-

ghiere e andare con gioia a scuola. È

impegnato, studioso, obbediente, casto

e serio. Non gioca a scacchi e non fa

sport. Ma le regole, si sa, spesso ven-

gono infrante. Anzi, se vi sono regole è

il segno evidente che qualcuno è solito

trasgredirle… Così, un Manuale del per-

fetto studente (1495), elenca appunto

«ciò che è proibito allo studente»,

ovvero ciò che lo studente, probabil-

mente, faceva quasi di norma: «star

fuori la notte (che comincia alle 20 in

inverno e alle 21 in estate), giocare alla

domenica con dei laici (non studenti),

nuotare al lunedì, bighellonare al mer-

cato il mercoledì, non assistere al mat-

tutino, sonnecchiare durante la messa,

mancare ai vesperi, picchiare i bambini,

sporcare i libri quando si canta l’ufficio,

incitare al disordine, dire stupidaggini

(“insanias”), spezzare alberi, disturbare

il boia mentre esegue i suoi doveri, reci-

tare commedie nelle chiese e nei cimiteri. 

I genitori  si lamentano che i figli

perdono tempo a gironzolare a

cavallo per la città, a giocare a dadi

(gioco generalmente proibito agli stu-

denti), si divertono a suonare la chi-

tarra, che frequentano luoghi sconve-

nienti (meretricia frequentando).Ogni

studente doveva giurare di denunciare

senza indugio il compagno che si fosse

trovato “ubriaco in una taverna” che

avesse assistito a spettacoli “inhone-

sta” o fosse conosciuto come vizioso o

lussurioso.

Sono trascorsi 400 anni, certe

situazioni sembrano addirittura para-

dossali, ma qualche regoletta, magari

rapportata ai tempi,  non sarebbe

male applicarla anche oggi.

(°)Da “ La vita dello studente nel

medioevo”. Milano 1992, Leo Moulin.  

Sono finite le vacanze:
tutti a scuola!

GRUPPO PALEOGRAFICO

�

(Gruppo Paleografico Cittadellese)
Giancarlo Argolini, Luciano Bon,
Gianni Dal Broi, Elda Martellozzo Forin,
Luigi Sangiovanni, Vilma Scalco

GLOSSARIO DI TERMINI VENETI IN DISUSO
PER NON PERDERNE LA MEMORIA - QUARTA PUNTATA.

Giunti alla quarta puntata, abbiamo finora  messo insieme  circa 300 termini ma siamo con-
vinti che molti altri siano nascosti nelle pieghe della nostra memoria e  così vale ancora  la
proposta a voi lettori di mandarci i vostri  contributi. Dobbiamo esplorare i vecchi  mestieri
artigianali, il lavoro nei campi, cogliere dai nostri ricordi vecchi termini per indicare gli attrezzi
e la mobilia di casa e poi attingere dai nostri anziani, ascoltandoli, parlando con loro dei tempi
andati, dei loro ricordi di bambini, prima di concludere la nostra piacevole fatica con la pre-
sentazione dei “ modi di dire” che rappresentano un altro importante tassello per la cono-
scenza del  parlare della nostra gente. (G. A.)

AAggrroo = Rafforzativo a stanco
AAgguuaassssoo = Rugiada
AAvvaa = Ape
AAvveettaa = Gugliata di filo 
AAmmoolloo = Susina
AAnngguurriiaarraa = Luogo di poco conto
AAnnttoonn = Arèa Lunga striscia di fieno
AArrmmaarroo  AArrmmaarroonn  = Armadio
BBaabbaaoo = Diavolo
BBaaggoolliinnaa = Bastone da passeggio 
BBaarrcchheessssaa= Ricovero per attrezzi
BBaassssuurraa = Terreno basso
BBaattaarreellaa  = Batticuore
BBeeccoo = Cornuto
BBeeccoonn = Puntura di insetto
BBaauuccoo = Scemo
BBeevvaarroonn  = Bibita in grande quantità
BBiibbiioossoo = Macchinoso
BBiinnoottoo = Insieme di covoni di frumento
BBooaarroo = Addetto alla stalla 
BBooaassssaa  = Sterco fresco di mucca
BBoonnoorriivvoo = Precoce, Primaticcio
BBrraannccaa = Piccola quantità
BBrreennttaannaa = Piena riferita al Brenta
BBrreennttaa  = Grande quantità di liquido
BBrreessppaa = Vespa
BBrriinnccaarree = Prendere
BBrrooccaa  = Recipiente, chiodo a testa larga

BBrrooccoollaarree = Percuotere, potare 
BBrroommbbee = Prugne
BBrruunn = (di bere per bimbi piccoli)
BBuubbaarraattaa = Falò, incendio
BBuuffèèttoo = Comodino
BBuussttaa,,  ssaacchheettaa = Cartella di scuola
CCaauussssaanniiee  = Luogo impervio
DDoobboottoo = Fra poco
IImmppaappiinnàà = Sbalordito
MMaannddoolloonn = Persona grande e grossa
MMaarroo  = Cumulo di fieno da essicare
MMoorreeiiaa  = Topolino
PPaanntteeggaannaa = Grosso topo
PPaassttrraann = Palandrana
PPeettaarroollaa  = Persona attaccaticcia
PPeettuuffaarree = Picchiare
PPrroommoossoo = Desideroso
SSbbrriissssaarree  SSbbrriissssiiaarree = Scivolare
SSlliisssseeggaarree  SSlliisssseeggaarroollaa = Pattinare, slitta
SSccaarrtteeaa = Carta di poco valore 
SSccaavveessssaarree = Spezzare
SSggaanngghhììoo = Magrissimo
SSggiiaavveennttoonn = Persona poco attenta
SSgguuaarraattaarree = Agitare, miscelare
SSppaaiisseeggoo = Spaventato, diffidente
SSppiissssaa = Prurito
SSppaaggnnaa = Erba medica 
SSppoolleennttaaùùrraa = Resti di polenta sul paiolo





CITTADELLA - Se paragonato a

un violino, è come possedere uno Stra-

divari. Il Duomo di Cittadella detiene

uno dei 200 organi Callido del mondo

e uno fra i pochissimi restaurati. Un

gioiello della Serenissima elevato a

leggenda. Un'opera d'arte. A decan-

tarne le doti è il maestro Donato Cuz-

zato, fra i maggiori e più considerati

maestri d'organo d'Europa, che si è

esibito in concerto il 7 maggio. Cuz-

zato ha suonato il più grande organo

per dimensioni: tremila canne e sette

tastiere.

Intervista al maestro

Donato Cuzzato

GALLERIA DEI PERSONAGGI
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Germana Cabrelle

Perché l'organo è uno strumento poco conosciuto?

Perché normalmente si trova in chiesa in posizioni non visibili, e tre quarti del

repertorio organistico è sacro. La tradizione è più nel nord Europa, fondata sul

corale protestante. 

È difficile da suonare? 

È fra i più complessi perché implica il movimento di tutti e quattro gli arti con

tre quarti di pentagramma da leggere. Il difficile sta nella coordinazione fra

mani e piedi. Preludi e fughe di Bach richiedono pedale staccato e contrazione

di dorsali e addominali. 

Cosa trova affascinante nell'organo?

Il fatto che non ne esista uno uguale all'altro. Sono tutti diversi: per forme,

dimensioni, materiali di costruzione, diametri delle canne, pressioni del vento.

Ciascun organo ha la propria manifattura e identità, anche a parità di epoca.

Esemplari unici realizzati scrupolosamente a mano. 

Cosa direbbe ai cittadellesi per sensibilizzarli?

Che hanno un patrimonio in casa e non se ne sono accorti. L'organo Callido del

Duomo è uno strumento storico costruito da uno dei più grandi organari della

storia. Servirebbe un bel festival internazionale per valorizzarlo. Ma per que-

sto ci vuole sensibilità e, al momento, a Cittadella ci sono solo Renato Pirota e

Giorgio Pellegatti. 



Non accade di frequente che un

alpino compia 100 anni. Purtroppo la

Guerra del 15-18 ne vide morire cen-

tinaia di migliaia ed ancora a migliaia

nelle guerre successive. L'alpino che il

18 aprile 2010 venne festeggiato nella

sede alpina di Cittadella, è il nostro

centenario Cesare Zen ed a lui - con

tutti gli onori - Adriana Malatesta ha

dedicato la bellissima poesia che com-

muove parola per parola e dà a noi

tutti, la possibilità di pensare a quei

“primi cent'anni” vissuti nel tormento

della guerra, tra continui scoppi di

mitraglie. Auguri vivissime a Te Alpino

Zen, da noi tutti lettori, con affetto

sincero.

100 ANNI DELL'ALPINO
CESARE ZEN

GALLERIA DEI PERSONAGGI
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Cesare Zen, quando tu sei nato
Il papà Sandro compiva 11 anni,

ed era il terzo dei tre fratelli grandi
che conobbero - a filo di trincea -
delle pallottole il sibilo mortale

Tu conoscesti, come artigliere alpino,
i danni immani che senza pietà

tutto travolsero in un furor maligno
vita, salute, coraggio e libertà...!

Tu conoscesti chi aspettava i reduci…
“per sottrar loro” speranze e dignità!
Mentre ai malati della prima guerra
“gli sottraeva” qualunque indennità!

Cesare Zen, cent'anni di saggezza,
di gran fermezza nelle ostilità,

quale equilibrio tu ci insegneresti
contro gli inganni di questa società?

Passaron ladri, moriron gli onesti,
tutti sognavano il “mondo migliore”:

Tu ci trasmetti una vita corretta
Che oggi vivi ancor, con tutto il cuore!

Con grande affetto da tutti noi del grande Mondo Alpino

Adriana Malatesta
(5° Alpino della Famiglia)
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GRAZIE

CITTADELLA
�

È cominciato il campionato di serie B 2010-2011,

ma non è assolutamente dimenticata la scorsa stagione dell'A.S. Cittadella

quando dall'obiettivo di rimanere nella serie Cadetta,

i Granata sono giunti ad un passo dallo storico ingresso

nella massima serie calcistica italiana,

la serie A.

Michelangelo Cecchetto



È cominciato il campionato di

serie B 2010-2011, ma non è assoluta-

mente dimenticata la scorsa stagione

dell'A.S. Cittadella quando dall'obiet-

tivo di rimanere nella serie Cadetta, i

Granata sono giunti ad un passo dallo

storico ingresso nella massima serie

calcistica italiana, la serie A. È giusto

tributare anche dalle pagine del Noti-

ziario, come avvenuto per la conqui-

sta e riconquista della B, i complimenti

per una stagione di rilievo ed un in

bocca al lupo per le nuove sfide.

Ricordiamo che la promozione

della nostra città d'arte, si deve anche,

e non è secondario, all'attività calci-

stica che porta alla ribalta nazionale il

nome di Cittadella. Certo è una pub-

blicità indiretta, ma serve pur sempre,

a cominciare dai tifosi ospiti che hanno

come coreografia dagli spalti la cor-

tina merlata, a promuovere Cittadella.

I successi calcistici ai quali i Gra-

nata ci hanno abituato, sono la con-

ferma di un operare laborioso in un

ambiente sano che permette, al di là

delle disponibilità di cassa, di ottenere

risultati importanti quando il fattore

umano viene anteposto a qualsiasi

logica. Persone capaci a tutti i livelli,

riescono ad arrivare ad obiettivi che

per gli “esperti” erano invece un

azzardo.

Questo non può che dar lustro a

Cittadella ed a tutti i Cittadellesi, ed è

proprio questo modo concreto di fare

la miglior pubblicità per tutti noi.

Grazie Cittadella e forza Citta!!!
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Presentazione della squadra 2010/11
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Il "portierissimo" Andrea Pierobon. Il presidente Andrea Gabrielli. L'allenatore Claudio Foscarini
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Questo saggio è stato voluto

dall'Amministrazione comunale di

Fontaniva, che ha fortemente cre-

duto in un progetto di recupero

della storia di una tra le famiglie

più antiche e più importanti del

luogo, una stirpe che si chiamò Da

Fontaniva e che fu per cinque secoli

una presenza egemone nel paese e

nella regione. Convinta che per cre-

scere occorre sapere da dove si

viene, si è assunta l'onere della pub-

blicazione. 

La ricostruzione storica ha

richiesto una lunga, entusiasmante

ricerca negli archivi di almeno quat-

tro città e un'attenta analisi delle

fonti, in una continua azione di

confronto tra il noto e il nuovo, tra

le quotidiane vicissitudini degli abi-

tanti del paese e il grande e com-

plesso mondo cittadino.

La ricerca è stata condotta dal

Gruppo paleografico cittadellese,

che da anni si occupa di raccogliere

e studiare documenti di storia,

locale e non, analizzandoli da

diversi punti di vista grazie alla spe-

cifica preparazione di ciascuno, ma

sempre secondo un metodo rigo-

roso.

I risultati del lavoro sono ora

presentati al grande pubblico in un

libro denso, ricco di immagini intri-

ganti. “Da signori feudali a patrizi.

I Fontaniva, una famiglia tra

Medioevo e Rinascimento”, è un'o-

pera decisamente nuova e affasci-

nante, che permette di seguire le

vicende del casato che si denominò

Fontaniva dal secolo XI fino al XVI,

quando si estinse. 

Dopo una apertura di Gianni

Dal Broi, che illustra le caratteristi-

che del territorio che favorirono

l'imporsi di Fontaniva come chiave

del traffico sul guado del Brenta,

Sante Bortolami studia le tappe che

Da signori feudali a patrizi.

I Fontaniva, una famiglia tra
Medioevo e Rinascimento

CULTURA & ARTE
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Valeria Martellozzo
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Da signori feudali a patrizi.
I Fontaniva, una famiglia
tra Medioevo e Rinascimento.

a cura di ELDA MARTELLOZZO FORIN,
Fontaniva, Comune di Fontaniva, 2010,
p. 540, euro 20,00.
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portarono i Da Fontaniva, un proli-

fico lignaggio di avvocati ecclesia-

stici, a dominare il territorio da Bas-

sano al mare, lungo il fiume che fu

linfa vitale del loro potere nei secoli

XI-XIII; illustra poi il complesso rami-

ficarsi del ceppo Da Fontaniva che

diventò albero frondoso i cui rami

presero nomi diversi, spesso derivati

dal luogo in cui si radicò il loro

potere (i Da Peraga, i Da Fiesso, i Da

Arsego…).

Nel periodo ezzeliniano e nel

mezzo secolo successivo non si

incontra il nome dei Da Fontaniva:

ma il paese è vitale e Luciano Bon

ne analizza la vivacità sociale e indi-

vidua la voglia di emergere di non

pochi personaggi. Alcuni di costoro,

di cui si fissano chiaramente i

legami di parentela, si chiamarono

Fontaniva: Elda Martellozzo Forin

ne segue passo passo per tutto il

secolo XIV la scalata al successo, nel

paese e in città, grazie allo studio

del diritto e all'accumulo di ric-

chezza.

E' però il Quattrocento a regi-

strare la piena affermazione della

famiglia: Vilma Scalco illustra le

tappe e i metodi, spesso spregiudi-

cati, seguiti dai Fontaniva per

appropriarsi di beni immobili e la

loro attenta e inflessibile ammini-

strazione. Conquistarono ricchezza

e potere, ma li pagarono nella loro

stessa comunità d'origine: Luigi San-

giovanni rivela come l'antica con-

suetudine di pratica amministrativa

del comune rurale entri a un certo

punto in conflitto con le pretese dei

Fontaniva, che pure avevano condi-

viso con i piccoli proprietari respon-

sabilità e difficoltà; inoltre i Fonta-

niva incappano nella loro corsa alla

proprietà in una famiglia ancor più

affamata di terra, quella dei potenti

Borromeo; e difficili saranno anche

i rapporti, alternativamente di

alleanza e di scontro, con l'emer-

gente famiglia Spiera.

Una volta conquistata la ric-

chezza, i Fontaniva riescono ad assi-

curarsi un solido posto tra i patrizi

padovani. A questo punto la storia

della famiglia, ricostruita da Elda

Martellozzo Forin, diventa una saga

familiare, tra cerimonie gioiose e

Palazzo Rossi, particolare del portale.
Stemma dei Fontaniva riportato all’antico splendore a Palazzo Rossi, a conferma delle ricerche fatte dal Gruppo Paleografico 



CULTURA & ARTE

25

drammi lancinanti, fino alla morte

dell'ultimo dei Fontaniva, Antonio-

maria, che si spegne nel 1540 senza

eredi. La storia della famiglia fini-

sce in quell'anno.

Ma il loro ricordo permane

fino ad oggi: di nuovo Luciano Bon

e Vilma Scalco, insieme con Gian-

carlo Argolini, fanno riemergere le

tracce architettoniche e archeolo-

giche che testimoniano tuttora la

presenza dei Fontaniva nel Citta-

dellese.

La lettura del libro si racco-

manda a chi vuole conoscere una

vicenda del passato, perché senza

memoria non c'è futuro, e a chi

vuole riscoprire la storia degli

uomini che su questo territorio

hanno vissuto tra speranze e disil-

lusioni, tra gioia e dolore e lo

hanno lentamente trasformato col

loro sudore in quel paesaggio fer-

tile che noi sfruttiamo; si racco-

manda ai curiosi, perché il linguag-

gio è piano e accattivante, ma

anche agli studiosi, perché la rico-

struzione è condotta con severità

scientifica e con acume critico.
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Dopo una intensa e variegata

produzione di racconti, pubblicati

anche da queste pagine del notiziario,

ecco finalmente in libreria il primo

romanzo. 

Una grande soddisfazione per

Mauro Gasparini, che ha pubblicato

per Scrittura Pura il suo primo

romanzo dal titolo “Veleno (delle

volte è meglio morire)”, un noir che

in 116 pagine si snoda fra Dolo, Albi-

gnasego, Padova, Cittadella e l'Alta-

padovana con tre personaggi chiave:

Veleno, Velluto e Liverani. Veleno è il

protagonista che dà il nome all'opera,

alcolista taciturno incapace di relazioni

umane significative. Velluto è la dama

nera: la sua amica Silvia è già stata

uccisa e adesso tocca a lei. Liverani è

il poliziotto dal nome romagnolo e

dall'aspetto svedese. In libreria a 12

euro. 

Ma non è finita. Con l'altro libro

“Dammi un bacio” (BolleBlu), Mauro

Gasparini racconta invece l'amore in

tutte le sue sfumature. Il testo, con la

copertina del famoso illustratore

pistoiese Riccardo Mannelli, rappre-

senta un catalogo piuttosto esauriente

delle combinazioni possibili in nome

dell'amore: un sentimento che si arti-

cola, dipana e contorce in infinite

varianti. Mauro Gasparini, dalla fine

degli anni '80, ha lavorato in nume-

rose produzioni cinematografiche,

televisive e teatrali come sceneggia-

tore, dialoghista e autore. Pubblica i

suoi scritti in rete ininterrottamente

dal 2001. Dal gennaio 2006 il suo blog,

maurogasparini.it, ha assunto la veste

attuale di contenitore dedicato esclu-

sivamente a racconti e romanzi a pun-

tate. È stato ospite al Festival di Fiano

Romano e per lui ora si sono aperte le

grandi occasioni dell'editoria nazio-

nale, che ha posato lo sguardo sul suo

grande talento di narratore.

CULTURA & ARTE
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Germana Cabrelle

La “doppietta” letteraria di Mauro Gasparini

UN NOIR AMBIENTATO A
CITTADELLA MERITA UN BACIO

Mauro Gasparini
con il libro “Dammi un bacio” (BolleBlu)

Sopra il libro del romanzo “Veleno (delle volte è meglio morire)”
(Scrittura Pura) 116 p. Euro 12,00





Un record, sicuramente. Se non

altro di pazienza.

Cittadella ha presentato a mag-

gio, in anteprima nazionale assoluta,

il libro di 1.100 pagine, scritto in ven-

tisette anni, interamente concepito in

ottave di endecasillabi per complessivi

64 canti e 37.024 versi.

Un volume che è diventato subito

oggetto di curiosità, tanto che l'autore

è stato anche intervistato da Chiara

Gamberale in diretta su Radio Due. 

L'opera si intitola “Olimpio da

Vetrego” (Inchiostro Editore) e l'autore

è Stefano Tonietto, 50 anni, docente di

letteratura italiana e latina al liceo Mar-

chesi di Padova e che dal 1992 al 2001

ha insegnato anche al liceo scientifico

Tito Lucrezio Caro di Cittadella. 

Il geniale professore ha impe-

gnato più di metà della propria vita

per realizzare quella che è stata defi-

nita dall'editore Maurizio Dalle Molle

una “lucida follia e insieme un testo

di straordinario valore nel panorama

letterario contemporaneo. L'ideale

risposta colta ai tanti figli e figliastri

di Moccia che imperversano sugli scaf-

fali delle librerie”.

L'opera mastodontica di Stefano

Tonietto rappresenta un punto di svolta

nella letteratura italiana. E' ricca di

spunti godibili, di un ritmo e una

metrica oramai desueti, ma soprattutto

di termini arcaici, latini, dialettali, ed

esclamazioni secondo il classico modulo

del poema cavalleresco. Con protago-

nisti, però, mutuati dall'attualità. Il libro

ha sollevato l'interesse di alcuni grandi

nomi della critica e piace proprio per

l'originalità della sua composizione.

“Olimpio da Vetrego è un perso-

naggio inventato e anche la storia è di

pura fantasia - spiega l'autore. Rac-

conta l'ascesa di questo cavaliere a

destini elevati. L'intento è burlesco e

satirico nei confronti della realtà, con

vicende intricate che affrontano il tema

della stupidità del potere, della guerra

e dell'arroganza, della futilità del com-

battersi fra esseri umani. In ventisette

anni - conclude Tonietto - la storia mi

ha accompagnato, in modo non conti-

nuo, in ogni momento del tempo libero

e in vacanza, con la stesura di almeno

cinque strofe al giorno. La revisione e

i controlli finali sono durati dal 2006 al

2010”.

Il mastodontico poema comicavalleresco scritto in 27 anni

LA RISPOSTA COLTA ALLA
FUTILITÀ DEL COMBATTERSI

CULTURA & ARTE
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CULTURA & ARTE

Giancarlo Bigolin
Ribalta dal 18 settembre al 3 ottobre

ALCHIMIA, O LA CONFUSIONE NEL PERCORSO INIZIATICO

ALCHIMIA, dall'arabo al-kymiya, pietra filosofale, chimica.
Arte del tramutare, del ricercare, dell'elaborare (anticamente con l'alambicco, oggi col computer).
Percorso iniziatico volto all'evoluzione, alla trasformazione. Ma anche inganno, mistificazione,
guazzabuglio.
Il percorso iniziatico ha come fine il raggiungere un obiettivo, una meta: è la realizzazione di un
progetto. Ma durante questo cammino, spesso pieno di incognite, ci si può smarrire, si possono
imboccare strade che portano all'imprevisto oppure scoprire possibilità impensate. Difficilmente si
arriva alla conclusione senza dover superare difficoltà; quasi sempre, comunque, si cresce, ci si evol-
ve. Questo è il senso della mostra: una serie di immagini sperimentali, senza un filo logico condut-
tore, frutto di ricerca, di sensazioni e, perché no, anche di divertimento.
I titoli, in varie lingue perché ogni lingua ha sottili e intraducibili sfumature (e poi perché è più
figo), non vogliono sancire qualcosa di assoluto; esprimono soltanto l'idea dell'autore: ognuno,
quindi, è libero di interpretare l'immagine a modo suo, secondo la propria cultura, lo stato d'animo
e l'umore del momento. Un doveroso ringraziamento alle modelle che con la loro pazienza, colla-
borazione e disponibilità hanno reso possibile questa mostra.

Donata Zorzan 
Ribalta dal 9 al 25 ottobre 

DONATA E LE SUE “PROVOCAZIONI”

La creatività manifestata con la necessità, a volte impulsiva, di dover dare vita a qualcosa: il nastro
del mazzo di rose diventato decoro fondamentale della cintura in stoffa o le perline di un vecchio
bracciale  utilizzate come elemento di spicco per le bomboniere di un matrimonio; un vestito
demodé riutilizzato per essere non solo di modo, ma oltre, diventando originale in ogni suo ele-
mento, forma e colore; il disegno fatto a mano, magari sproporzionato, in un vecchio lenzuolo
diventato un pannello da esporre nel prestigioso bar, come addobbo in un ricevimento di matrimo-
nio, un pezzo di ferro, modellato diventa un originale supporto per composizione floreale; ferro che
diventa carrozza di cenerentola, culla porta bomboniere per battesimo, moquette trasformata in
bracciali e borse. Possono non piacere, ma comunque innegabilmente esprimono creatività legata
al riutilizzo, all'originalità a volte sproporzionata, cioè genialità, cioè Donata.
Nicola L. 

piazza_scalco_tredici

di Nilla Ongaro
Galleria d’arte e Corniceria

quadri, stampe, cornici, specchi

“ L A  C O R N I C E ”

NUOVA SEDE
“LA CORNICE”

ci siamo trasferiti in
VIA BORGO PADOVA, 48 A1

sulla rotonda di Viale della Stazione 
ingresso in comune con Aurora Assicurazioni

Per la Fiera e il prossimo Natale
tante novità e promozioni!

La Cornice è anche:
incollaggio e plastificazioni di poster e foto.

Restauri di cornici, tele e carte.
Gioielli creati da veri artisti.

Idee per partecipazioni e bomboniere.
Consegna e posizionamento a domicilio

di quadri e specchi.
telai per pittori, misure fuori standard.

Tel/Fax 0495971117
gallerialacornice@libero.it



Festaeggia 25 anni di attività, l’as-
sociazione Amici del Cuore, pre-
sieduta da Danilo Viale, con presi-
dente onorario il dottor Pietro
Maiolino anche fondatore assie-
me a Giovanni Cicero, Aristide
Finco, Ugo Magrin, Franco
Scremin e Andrea Visentin. Il feli-
ce anniversario verrà celebrato
domenica 26 settembre, nel corso
dell’annuale Giornata Nazionale
del Cuore. Misurazioni gratuite di
pressione, glicemia e colesterole-
mia, ed alle 11 in Torre di Malta, si
ricorderà il percorso associativo a
cui seguirà la consegna degli atte-
stati ai volontari.
Notevole l’attività informativa-
preventiva-divulgativa-educativa,
svolta dall’Associazione in stretta
collaborazione con l’Azienda sani-
taria numero 15 “Alta Padovana”
e la Divisione di Cardiologia del-
l’ospedale di Cittadella. Attività di
screening gratuiti, conferenze con
la popolazione, incontri con gli
studenti e collaborazioni con altre
associazioni. Nel 2005 il riconosci-
mento al Comune di “Cittadella
città del cuore”, grazie all’attività
degli Amici del cuore.
All’Associazione l’augurio di con-
tinuare l’importante opera volon-
taristica, da tutta la cittadinanza,
mai come in questo frangente, un
grazie di cuore!

Da 25 anni,
amici del 
Cuore



SETTE INCONTRI 
Dal 30 settembre all’11 novembre 2010
Tutti i giovedì . Ore 20.30 
VILLA RINA
Cittadella . PD

Per prenotazione: tel. 049 9404485 
Info mail: info@fondazionepretorio.it

RELATORI:
Dipartimento delle Arti Visive dell’Università di Bologna
Silvia Grandi . Federica Stevanin . Paolo Granata . 
Fabiola Naldi . Alessandra Borgoncelli.
Università di Padova
Guido Bartorelli . Livio Billo

Giovedì 30 settembre . Ore 20.30
Guido Bartorelli . Università degli Studi di Padova
Film d’artista e videoarte: cenni alle tappe storiche 
e ai protagonisti attuali.

Giovedì 7 ottobre . Ore 20.30
Silvia Grandi . Università di Bologna
Ultime tendenze della videoarte italiana.

Giovedì 14 ottobre . Ore 20.30
Federica Stevanin . Università di Bologna
Il video nella Land Art tra documentazione e sperimentazione.

Giovedì 21 ottobre . Ore 20.30
Livio Billo . Università degli Studi di Padova
Bill Viola: per una video-medialità antropocentrica.

Giovedì 28 ottobre . Ore 20.30
Paolo Granata . Università di Bologna
Arte digitale, dall’elettronica ai nuovi media.

Giovedì 4 novembre . Ore 20.30
Fabiola Naldi . Università di Bologna 

Pipilotti Rist, Banksy.

Giovedì 11 novembre . Ore 20.30
Alessandra Borgogelli . Università di Bologna 
Avanguardie storiche e contemporaneità: 
dalla visività alla sonorità.

La Fondazione Palazzo Pretorio, nell’ambito delle sue attività di promozione dei linguaggi culturali e di valorizzazione del Quattrocentesco Pa-
lazzo Pretorio, propone quest’anno un nuovo ciclo di incontri, per accostarsi alla comprensione delle fondamentali trasformazioni che hanno 
interessato la scena artistica negli ultimi decenni, segnali evidenti e anticipatori delle metamorfosi sociali in atto. “I Linguaggi dell’arte - IL 

-

contemporanea, cercando di aprire un confronto sulle evoluzioni del pensiero che permeano il nostro quotidiano e caratterizzano conseguen-
temente la società dei nostri giorni.

PROGRAMMA DELLE SERATE

I LINGUAGGI DELL’ARTE:

arte - cultura - società
IL CONTEMPORANEO

Università di Bologna

Università di Padova



Un saluto 
e un grazie

Napoleone Aldo Tollio, una firma sto-
rica di questo notiziario, ci ha lasciati
per sempre. La notizia ha colto tutti
impreparati, lasciandoci attoniti.
Molte persone hanno espresso le loro
condoglianze e il loro tributo di ami-
cizia alla sua figura carismatica attra-
verso il sito internet della Pro
Cittadella, avendo per lui parole di
ammirazione e stima. I suoi contributi
di racconti che trovavano spazio in
queste pagine, ci mancheranno.
Il suo era un narrare delicato, che si

soffermava a cogliere aspetti, situa-
zioni e circostanze di un passato  o di
un presente che aveva la forza di sor-
prendere ad ogni riga. Perché ci
apparteneva. Alla famiglia di
Napoleone Aldo Tollio vanno i senti-
menti di vicinanza del Direttivo della
Pro Cittadella e della Redazione del
notiziario.

Via Ca’ Nave, 18
CITTADELLA
Tel. 049 9401600

DOMENICA 17 OTTOBRE - ORE 12.30
Tendone Pro Loco - Villa Rina

FESTA DEI PENSIONATI CISL E ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO
ANTEAS DEL MANDAMENTO DCITTADELLESE

Per prenotazioni tel. 049.9401600

Dopo gli anni “gloriosi” dei
Monsthers, ritorna il rugby a
Cittadella. E’ stata infatti costitui-
ta la Società Rugby Cittadella, che
ha, per ora, lo scopo prioritario di
svolgere attività sportiva per i
ragazzi delle scuole elementari e
medie. Il Direttivo vede quale
Presidente il nostro vicesindaco
Giuseppe Pan; Vicepresidente
Diego Galli, altri membri Matteo
Milani e Carlo Rizzardi. In attesa
del completamento dei nuovi
impianti nella frazione di Santa
Maria, dove avrà la sua sede defi-

nitiva, la società sta cercando una
sede provvisoria ove dare inizio ai
corsi e svolgere le sue attività. 
Ci auguriamo che molti ragazzi si
appassionino a questa nobile disci-
plina, un sport di squadra a pieno
titolo e ancor più una vera scuola
di vita, in grado di educare le gio-
vani generazioni alla disciplina,
alla correttezza, alla solidarietà e
a tanto, sano divertimento. 

Per info e contatti: 
pangiuseppe@libero.it

Rinasce il Rugby a Cittadella



Et ab hic Et ab hoc

L’APPUNTO

Pensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni,

messaggi,
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

Morire è tremendo, ma l'idea di dover morire senza aver vissuto è insopportabile. 
(Erich Fromm, nella sua opera Dalla parte dell'uomo)

La parola comunica il pensiero, il tono comunica le emozioni. 
(Ezra Pound)

La smentita è il vano tentativo di fare rientrare il dentifricio nel tubetto
(Lore Lorenz)

Tutti gli uomini nascono come originali, ma la maggior parte muore come copia.

Le donne decidono caso per caso se essere femministe o appartenere al sesso debole.

Imprenditore in cella per stalking.  In Inghilterra, per farsi capire, avrebbero detto
“molestie”.

L'occhio clinico è diventato un occhio di vetro.

Le convinzioni, più delle bugie, sono nemiche della verità. 
(Nietzsche) 

È meglio andare con calma nella direzione giusta, magari zoppicando, piuttosto
che correre nella direzione sbagliata. 
(Sant'Agostino) 

Paradossi: 

Se un uomo volesse studiare tutte le leggi non gli rimarrebbe tempo per violarle 
(Lore Lorenz)

Dopo tre anni di prigione si è più sicuri di uscirne che dopo un giorno in ospedale.

Titoli di giornali: 

Padova.
Impresario non vedente denuncia: “In Sicilia 30mila ciechi, li fabbricano?”
In Piemonte 6000, in Sicilia 30mila ciechi, cinque volte di più:...

Venezia.
Uomo pestato a sangue in pieno centro fra l'indifferenza dei passanti 
(Gazzettino, 30.7.2010)
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“Viaggiatore trova il tempo di vivere” è il

monito che la giovane scrittrice Marta Telatin

lascia a suggello conclusivo della poesia

“Vita”, contenuta nella raccolta “Con-fini-dell-

anima  in-versi” (Ibiskos Editrice Risolo). E

ancora suggerisce: “Vivi gli attimi: divente-

ranno esperienza. Ricordo, non rimpianto”.

Un invito, urgente e deciso, ad assaporare le

gioie dell'esistente, affinché il nostro proce-

dere nel mondo non sia un mero “farsi vivere

dagli accadimenti” ma una partecipazione

attiva e curiosa a tutto ciò che ci circonda, per-

ché - oggi più che mai - il vero lusso consiste

proprio nel riempire il tempo liberato (più che

libero).

“Sono diventata cieca a 13 anni - racconta

Marta - e so che si possono rendere preziosi

tutti  e cinque i nostri sensi”.  Dal 2005 Marta

Telatin è consigliera dell'Unione Italiana Cie-

chi e Ipovedenti di Padova e non ha problemi

a definirsi “orba”. Vorrebbe - ha dichiarato

nel risvolto di coperta della plaquette di versi

- che le persone imparassero a GUARDARE

con la propria interiorità, cercando di non

essere troppo legale a un visualismo contem-

poraneo ormai opprimente”.

C'è una poesia, del volumetto rosa di Marta,

che più di tutte, per definizione, fa riflettere.

Si intitola “Lo Specchio”. Eccone uno stralcio

significativo. “Lo specchio mi guarda e mi

riflette ma non mi vedo, sagoma d'ombra.

Vede solo la mia imagine. Persona, maschera.

Eccitato si logora, si deturpa, si violenta, per-

ché l'anima è dentro di me, trasparente asso-

luto”. Con questa interiorità cristallina, ricca

e gioiosamente contagiosa, Marta è ora impe-

gnata nel far circuitare il suo libro con pre-

sentazioni che comprendono un'esperienza

sensoriale a tutto tondo. Dove la musica di

Filippo Visentin conferisce il giusto colore alla

recitazione di alcune poesie interpretate dalla

logopedista e attrice Stefania Brotto, dove i

dipinti di Patrizia Nigro fissano su una tela la

metrica narrativa delle liriche e dove i gioielli

di Francesca Donà, insieme ai bijou di Antauro

Hannco, ne materializzano la bellezza tattile.

Un'esperienza sinestetica di grande sugge-

stione, che conduce - se si è disposti a viverla

- nell'affascinante caleidoscopio delle emo-

zioni. Oltre il buio delle limitazioni.

Il libro di poesie e il “viaggio sinestetico”
di una giovane scrittrice

OLTRE IL NERO

ANGOLO DELLA POESIA
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IL MONDO AL CINEMA

Immersa nel buio di mille colori
VEDO

Spettatrice a quattro sensi

Supero la sofferenza
Quel dolore

Che questo mondo senza senso
Mi provoca

Seduta su una poltrona
Supero il nero

Smaschero il nascondiglio
VEDO



Già nel 1904 vi è testimonianza

del primo concerto di una nuova

banda di Cittadella, che rinasceva con

una trentina di allievi nell'ambito della

Società Filarmonica. Nel 1909 il nuovo

Arciprete di Cittadella, Mons. Emilio

Basso, promuove l'istituzione di un

complesso bandistico cattolico, che

nasce quindi in ambito parrocchiale.

Collabora all'iniziativa il maestro Ciro

Bianchi, il cui nome verrà adottato dal

Complesso Bandistico dopo la morte

nel 1954.

All'inizio degli anni '20 la banda

cessa, o quasi, la sua attività. Nel

dicembre del 1929 il Gazzettino

annuncia: «Nel 1930 anche Cittadella

avrà il suo corpo bandistico; non una

banda da strapazzo senza capo (mae-

stro) né coda (esecutori), ma una

banda completa, in piena efficienza,

che risponda alle esigenze del nostro

Capoluogo di Mandamento». La

nuova banda, sotto la direzione del

maestro Ciro Bianchi, dà il suo primo

grande concerto domenica 16 dicem-

bre in piazza delle Biade. Dopo la

seconda guerra mondiale il complesso

bandistico cittadellese si riorganizza e

la direzione viene assunta, per qual-

che tempo, ancora una volta dall'in-

tramontabile Ciro Bianchi.

Nuove difficoltà portano ad un

nuovo scioglimento nel 1996. Ricosti-

tuito nel 2002, sotto la direzione del

maestro Angelo Antonello, il gruppo

musicale si è fatto notare parteci-

pando a manifestazioni di rilevanza

nazionale come l'arrivo di tappa del

Giro d'Italia a Cittadella nel maggio

2008, l'adunata nazionale degli alpini

a Bassano del Grappa nello stesso

anno ed a Bergamo nel maggio 2010.

Altro momento importante per il

Complesso Bandistico è stata la parte-

cipazione all'inaugurazione del rin-

novato stadio "Piercesare Tombolato",

che da due anni ospita le partite

dell´A.S. Cittadella Calcio in serie B.

Inoltre, come banda cittadina, parte-

cipa alle manifestazioni per le festività

del 25 aprile e del 4 novembre e nelle

altre occasioni divenute ormai tradi-

zionali, dal Carnevale all'apertura

della Fiera Franca, dalle processioni

religiose alla festa delle Associazioni

cittadellesi. Infine, ogni anno vengono

organizzati il Concerto di Primavera

ed i Concerti di Natale, questi ultimi

anche nelle frazioni. Dal 2004 alla

banda si è affiancato il gruppo majo-

rettes, negli ultimi tre anni guidato da

Simonetta Ferramosca. Collabora con

il gruppo Maddalena Zaramella, quat-

tro volte campionessa mondiale di

twirling a squadre. Il prossimo 10 otto-

bre, a partire dalle ore 15, festegge-

remo il nostro centenario, ricorso per

la verità una anno fa. Parteciperanno

alla manifestazione altre tre bande

con majorettes della provincia di

Padova: Fontaniva, Monselice e Villa

Estense. È per noi un traguardo molto

importante e motivo di grande gioia,

che vogliamo condividere con i nostri

concittadini e tutti coloro che amano

la musica. Invitiamo quindi tutti a par-

tecipare a questa festa per sostenere

la banda di Cittadella che sta iniziando

il suo secondo secolo di storia con

nuovi progetti rivolti soprattutto ai

giovani, perché la banda non venga

considerata, come spesso si sente dire,

"una cosa da vecchi", ma al contrario

una cosa per tutti!

Il presidente Pierluigi Battaglia

Manifestazioni per il CENTENARIO DEL
COMPLESSO BANDISTICO "CIRO BANCHI"
10 ottobre 2010

PROGRAMMA

Ore 15.00:
Inizio sfilate dalle quattro porte cittadine
Ore 15.45 circa:
Concerti delle bande in piazza Pierobon
Ore 17.30 circa:
Interventi delle autorità e concertone finale.

Centenario del complesso bandistico

CIRO BIANCHI

ASSOCIAZIONI
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INCONTRO FRA I POPOLI (IfP), che compie vent'anni, è

un'associazione cittadellese di solidarietà e coopera-

zione internazionale. Sorta nel 1990, è accreditata come

ONG dell'Unione Europea, è onlus ed è riconosciuta dal

Governo italiano.

CULTURA E SOLIDARIETÀ

Incontro fra i Popoli propone a scuole e gruppi, una cin-

quantina di tipi di percorsi di Educazione alla Mondia-

lità, all'interculturalità, ai diritti, alla pace (nel 2008/09:

433 incontri, 1.048 ore di animazione, 6700 ragazzi, 300

docenti e animatori).

Offre, specialmente ai giovani, la possibilità di servizio

di volontariato presso le sue sedi, e stage e tirocini in

Italia o all'estero per studenti universitari e delle supe-

riori. Offre anche l'opportunità di scoprire e inserirsi in

altre culture per una rigenerazione interiore: “soggiorni

di condivisione” di un mese o più, per singoli o coppie,

desiderosi di pace e scambio umano; “campi di sevizio”

in Romania e in Congo per gruppi di giovani; “percorsi

di turismo responsabile” di quindici giorni in Camerun,

Congo, Romania, Sri Lanka, Nepal.

Alle famiglie, alle giovani coppie, ad ogni persona desi-

derosa di condividere, proponiamo il Sostegno a

Distanza (SaD): la scolarizzazione e la formazione di

minori (SaD A), l'aiuto ad una famiglia in difficoltà (SaD

B), il sostegno ad associazioni umanitarie (SaD C) o a

specifici progetti di comunità (pozzi, scuole, ecc.) (SaD

D). IfP fa anche la raccolta dei tappi di plastica per

costruire pozzi in Africa.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

In altri paesi nel mondo, Incontro fra i Popoli appoggia

espressioni delle società civili locali, impegnate a gene-

rare nuovi posti di lavoro, a migliorare il reddito delle

famiglie, a salvaguardare le culture, a recuperare la

dignità sociale delle donne, dei bambini, delle fasce

sociali più deboli. Citiamo gli interventi più importanti: 

Sri Lanka: ricostruiti due paesetti - 102 famiglie - dopo

lo tsunami;

Kenya: costituita una federazione di 55 associazioni

artigianali, agricole e scolastiche

Camerun: formate 150 cooperative agricole e 500

imprese artigianali; costruiti una decina di 'pozzi a gio-

stra'; avviata un'impresa femminile di produzione di pap-

pette alimentari per bambini;

Ciad: scuola di orticoltura per ragazzi di strada;

Congo R.D.: con p. Franco Bordignon ed altri, formate

sei grandi cooperative di donne agricoltrici ed artigiane,

sostenute varie radio locali; partecipato alla prepara-

zione delle libere elezioni; ricostruite una decina di

scuole e di centri produttivi dopo la guerra; sostenuti

vari progetti di emergenza dopo catastrofi naturali ed

umane, in realizzazione un progetto di recupero dei bam-

bini di strada a Bukavu ed un progetto di formazione di

150 imprese sociali agricole nella foresta;

Nepal: sostegno ad un'associazione di 50.000 vedove;

Romania: centro diurno per bambini poveri e rom;

Senegal: costituita una federazione di 137 cooperative

agricole;

Congo: costruito un Istituto Tecnico;

Messico: costruito un centro di accoglienza per anziani;

Perù: una biblioteca ed un laboratorio galenico. 

Vi ricordiamo i nostri recapiti:
Contrà Corte Tosoni 99 (Centro San Giuseppe)
Cittadella - www.incontrofraipopoli.it
tel. 049.597.53.38.

I VENT'ANNI
DI INCONTRO FRA I POPOLI

ASSOCIAZIONI
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OLTREILCIBO

“Oltreilcibo” è un'associazione che si occupa di tema-

tiche relative all'obesità e all'alimentazione. Vuole

essere una rete di supporto sociale e di sostegno reci-

proco per coloro che hanno difficoltà di gestione del

peso corporeo e del rapporto con il cibo. Crediamo che

l'ascolto, l'informazione ed i collegamenti possano

essere utili snodi fra le diverse realtà ed i differenti

attori coinvolti nel problema

Oltreilcibo offre corsi di gruppo e incontri di auto-

mutuo-aiuto; organizza conferenze rivolte alla popo-

lazione ed interventi presso scuole, circoli e associa-

zioni; informa attraverso carta stampata, video e web.

Lo scopo ultimo è promuovere la salute e la preven-

zione delle patologie obesità-correlate attraverso una

corretta informazione su alimentazione, obesità,

disturbi del comportamento alimentare e cambia-

mento degli stili di vita; inoltre fornire sostegno cli-

nico-professionale a persone affette da problemi di

sovrappeso-obesità.

Spesso i problemi legati al cibo e al peso vengono vis-

suti in solitudine e vergogna. Non ci si confronta con

altri che condividono le stesse difficoltà e non si pensa

che dagli altri possano arrivare aiuto e comprensione.

La nostra associazione vuole fare proprio questo: offrire

ascolto, informazione, spazio per il dialogo ed il con-

fronto, facilitazione di rete, orientamento verso i cen-

tri di cura, competenze professionali.

Di seguito, elenchiamo la conferenze che sono
in programma nell'autunno 2010,
e vi ricordiamo i nostri recapiti:
c/o Studio dr.ssa Francesca Baggio,
Via Ragazzi del '99 - 20, 35013 Cittadella (PD)
Tel. 049.9404011 www.oltreilcibo.org
info@oltreilcibo.org

CONFERENZE 2010

7.10.2010 - Fontaniva (PD)
Adolescenza e problemi alimentari:
conoscere e prevenire

28.10.2010 - Tombolo - Onara (PD)
Attività fisica, peso e salute

25.11.2010 Cittadella (PD)
Approcci terapeutici
e terapia chirurgica dell'obesità





Quinto Forum Regionale Giovani dell'AVIS a Cittadella
L'AVIS di Cittadella quest'anno è lieta di ospitare il quinto Forum Regionali Giovani dell'AVIS. È un
evento importante per la nostra Sezione che conta ormai più di 1300 soci tra donatori attivi, ex
donatori e collaboratori. Il Forum avrà luogo il 6 e 7 novembre presso l'Hotel Filanda  e coinvolgerà
più di 100 giovani provenienti da tutto il Veneto. Quest'anno il Forum, dal titolo “La solidarietà ai
tempi della crisi”, affronterà un tema particolarmente delicato: verranno analizzati i fattori che por-
tano i volontari ad allontanarsi dalle proprie Associazioni nei periodi di crisi economica. Studi recenti
hanno infatti messo in evidenza questa tendenza; il forum sarà un'occasione per riflettere e cer-
care possibili risposte attraverso gruppi di lavoro. Naturalmente ci sarà spazio anche per momenti
di svago e per mostrare ai convenuti le bellezze del nostra città! Colgo l'occasione per invitare
tutti giovani avisini della nostra Sezione a partecipare all'evento.
Per maggiori informazioni potete contattare l'AVIS Comunale Sezione di Cittadella tra-
mite mail all'indirizzo cittadella@padova.avisveneto.it oppure chiamare in sede al
numero di telefono (e fax) 049.9402655.

Il presidente  Francesco Benozzo Telefono
Amico

L’Associazione di Volontariato
“Telefono Amico Italia”, Centro
di Bassano del Grappa, organizza
un Corso per Volontari Operatori
al Telefono della durata di tre
mesi circa a partire dall’11
novembre 2010. 
C’è un modo alternativo per fare
qualcosa per gli altri…
Impegnandoti in prima persona,
con serietà e discrezione, puoi
sentirti più vicino a chi ne ha
bisogno. Entra anche tu a far
parte di Telefono Amico ed iscri-
viti al Corso! Puoi chiamare tutti
i giorni allo 0424-522000 e lascia-
re un messaggio alla segreteria,
oppure inviare una e mail a : bas-
sano@telefonoamico.it
Visita il sito dell’Associazione
Nazionale:
www.telefonoamico.it


